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Testo 

Ai fini della configurabilità del reato di cui all'art. 12 d.lg. 25 luglio 1998 n. 286, il termine "favorire", contenuto nell'originaria formulazione della norma, è certamente di più ampia portata rispetto al termine "procurare" utilizzato nelle successive versioni, introdotte dapprima dalla legge 30 luglio 2002 n. 189 e, poi, dalla l. 15 luglio 2009 n. 94, in quanto il primo ricomprende - quanto a condotte - anche il secondo, manon viceversa: il "favorire" ha, infatti, il significato di aiutare, agevolare, secondare, promuovere, appoggiare, sostenere, potendosi esplicare tale condotta anche solo sul piano psicologico; mentre, il "procurare" riflette un rapporto materiale che si estrinseca in un fare per conto di altri. Quindi, con la modifica legislativa, l'ambito di applicazione del reato si è ristretto, con la conseguente esclusione di rilevanza penale alle condotte che si limitino a "favorire" l'ingresso nel territorio dello Stato in violazione delle disposizioni in materia, qualora queste condotte non si siano estrinsecate anche in atti che abbiano procurato tale ingresso.

Cassazione penale  sez. III,  29 febbraio 2012,  n. 20880

[image: image1.png]




Inizio modulo

[image: image2.wmf]

<sessiondata/>


Fine modulo

_1424876193.unknown

